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L’INTERNAZIONALIZZAZIONE DEL LINGOTTO

«Chrysler in utile tra 24 mesi
e a Wall Street già nel 2010»
Marchionne scopre gradualmente le carte sul gruppo Usa. Ieri a Mosca
firmati due accordi tra Cnh e Kamaz. «Vogliamo produrre jeep in Russia»

Pierluigi Bonora

Sergio Marchionne a Mo-
sca per siglare con il premier
Vladimir Putin l’accordo che
suggella il nuovo impegno del
gruppo Fiat in Russia; Alfredo
Altavilla a Verrone, nel Bielle-
se, per benedire l’avvio della
produzione della nuova fami-
glia di cambi C635 destinati a
vetture del segmento medio.

Filoconduttoredeidueeven-
ti, quasi concomitanti, l’inter-
nazionalizzazione del Lingot-
to e il rilancio in grande stile di
Chryslerche,tral’altro,«torne-
ràall’utileoperativoneiprossi-
mi due anni e potrebbe anche

sbarcare a Wall Street, con il
collocamentogiànel2010»,co-
me ha precisato il ceo Mar-
chionnealquotidianocanade-
se The globe and mail. A Mo-
sca, ieri, sono state siglate due
joint venture con Kamaz, il più
grande produttore russo di ca-
mion. Gli accordi riguardano
Cnh, controllata Fiat, e la pro-
duzione di circa un migliaio di
macchineagricoleeperl’edili-
zial’anno e laloro commercia-
lizzazione.L’investimentoam-
monta ad alcune decine di mi-
lioni di dollari.

«Finalmenteabbiamotrova-
toilpartneridealeperrealizza-
re il nostro obiettivo - ha com-
mentato Marchionne -: per
noi l’importante è essere in
Russia in modo fattivo. Ci im-
pegniamo a localizzare qui al
massimo la produzione, come
chiesto dal premier Putin».

Ma l’obiettivo italiano è an-
chequello«dicostruirejeepin
Russia, un sogno - ha aggiunto
il top manager, il quale ha an-
che confermato l’interesse per
lejointventuregiàincorsocon
ilpartnerlocaleSollers(riguar-
dano vetture e motori) - che
nonabbiamomaiavutolapos-

sibilità di realizzare». E il pri-
mo ministro Putin ha subito
aperto a questa ipotesi: «Le
jeep - ha risposto - avrebbero
richiestainRussiaperchédob-
biamocostruire molte strade».

InPiemonte, invece,il«delfi-
no» Altavilla, in qualità di am-
ministratore delegato di Fiat
Powertrain Technology, ha
spiegato che «il nuovo cambio
realizzato nello stabilimento
rientra nel pacchetto proposto
da Fiat alla Casa Bianca e a
Chrysler, insieme ad altre tec-

nologie motoristiche estrema-
mente “pulite” e innovative».
«Oggi - ha detto Altavilla, che
fa parte anche del cda di Chry-
sler - questa fabbrica di cambi
è la migliore in Europa e tra i
migliorinelmondo».Nesaran-
noprodotte800milaunità,are-
gime, nel 2012. I dipendenti,
che oggi sono 530, saranno
1.100entrotreanni.Gliinvesti-
mentidiPowertrainperlanuo-
valineadiproduzioneammon-
teranno complessivamente a
500 milioni, tra macchinari e

costi di ricerca e sviluppo. Per
lo sviluppo della fabbrica era
stato firmato un protocollo
d’intesa, circa un anno e mez-
zo fa, con la Regione Piemon-
te, la Provincia di Biella e il Co-
mune di Verrone.

MaèsempreChrysleratene-
rebanconegliambientitorine-
si e, di riflesso, a Piazza Affari
dovel’ottimismodiMarchion-
ne ha fatto sì che il titolo Fiat
ieri guadagnasse il 5,09% tor-
nando così a ridosso dei 10 eu-
ro (9,81). «Quello americano è

ungruppovivoevitale-hadet-
tol’ad-egliutili torneranno,in
quanto abbiamo deciso di non
abbatterelescorteeperchécer-
cheremodivendereinostrivei-
coli senza applicare sconti
stracciati».

Altavilla ha invece sottoline-
ato che «Fiat sta lavorando per
accrescere la quota in Chry-
sler» e che «il progetto dell’au-
to elettrica va avanti molto be-
ne». Il 4 novembre, ad Auburn
Hills, saranno svelati i dettagli
del piano industriale.

Massimo Restelli

Mediolanum supererà il 2009 con un «fortissimo in-
cremento degli utili», «molto superiore» a quello ottenu-
to nel primo semestre dell’anno. A pochi passi dal palco
del «Mediolanum Market Forum», Ennio Doris non ha
dubbi sulla solidità con cui il suo gruppo sta superando
la crisi economica mondiale. Sono alcune centinaia gli
investitori accorsi nell’ex Salone delle Grida di Palazzo

Mezzanotte, trasformato in un imponente set televisivo,
per assistere all’incontro anche simbolicamente battez-
zato «Dopo il diluvio». Per Mediolanum «il 2009 sarà un
anno straordinario», ha aggiunto il banchiere dicendosi
«molto fiducioso» sull’andamento della raccolta, anche
senza la spinta dello scudo fiscale: a fine agosto gli afflus-
si erano intorno ai 3,5 miliardi contro ai 2,6 miliardi del
2008. Segnali di fiducia importanti per Piazza Affari, do-
ve il titolo Mediolanum ha chiuso la giornata in rialzo
dello0,99%a4,86euro.DorishaquindiesclusocheFinin-
vest venda la propria quota nel gruppo (36%) per fare
cassa, visto il maxi risarcimento da 750 milioni di euro a
favore della Cir di Carlo De Benedetti, chiesto dalla Pro-
cura per il cosiddetto lodo Mondadori. «Sono assoluta-
mentecerto che la partnership continuerà anche infutu-
rocon enorme soddisfazione per entrambi». Ma laddove
fossenecessario ilnumero uno di Mediolanumaggiunge
che sarebbe comunque pronto a «fare qualsiasi cosa» (la
famiglia Doris possiede il 41% di Mediolanum).

In ogni caso, il gruppo non ha bisogno di alcuna fusio-
ne e non è interessato a Fideuram, che Intesa Sanpaolo
intende cedere. Gli ospiti del Market Forum si alternano
sul palco per oltre tre ore (tutte trasmesse in diretta su
MediolanumChannel). Doris si sofferma su quanto fatto
dal gruppo per i propri clienti: dal taglio alle rate dei mu-
tui,allamisuraper risolverei problemidiquanti avevano
in portafoglio prodotti legati a Lehman Brothers, fino al
Conto Freedom. Sottolinea che, una volta sfumata la cri-
si, leBorseavrannodavantiunalungafasedirialzioffren-
do una grande occasione di investimento a quanti sa-
pranno diversificare e si affideranno ai professionisti.

AtreannidallanascitadiAlgebris,ifon-
datoriDavideSerraedEricHaletlancia-
no «Super Twenty», un nuovo fondo
d’investimentodilungoperiodochein-
vestirà sulle 20 migliori istituzioni fi-
nanziarie a livello globale, tra cui Uni-
credit e Intesa Sanpaolo. L’obiettivo di
raccolta - dice la società - è pari a 500
milioni,portandocosìaoltre1,6miliar-
di le masse gestite da Algebris. Chissà
se le due grandi banche italiane si pre-
paranoatenerecontodelfuturoazioni-
sta che, come noto, inmolti casi (il più
clamoroso è stato quello delleGenera-
li) non esita a esprimere critiche aspre
alla governance piuttosto che alla ge-
stione.
Algebris Global Financials Master
Fund,secondodati interni,al30agosto
haregistratounritornonettosugliinve-
stimentidel43%intreanni,rispettoal-
l’indicedeifinanziariglobalichehaper-
so il44%elamediadei fondihedgeche
haguadagnatoil7%.Quest’annolaper-
formance è positiva del 33%. Inoltre,
con l’obiettivodi essereallineati con le
best practice in fatto di trasparenza, i
fondiAlgebrisavrannoancheunaclas-
segestitadalregolatoreirlandeseeuna
in Lussemburgo, che permetteranno
agli investitori qualificati in Europa di
investire nei fondi Algebris.
«Dopolotsunamifinanziariodel2008-
commentaDavide Serra - vediamoop-
portunità di investimento particolar-
menteinteressantisoprattuttoinBrasi-
le,Cina e India. E troviamoasset anco-
rasopravvalutatineiPaesianglosasso-
ni, che offronoopportunità unicheper
una strategia Long-Short come la no-
stra. Comprare i migliori e i vincenti,
venderealloscopertochièsopravvalu-
tato e strategicamente perdente».

Il caso

Rimane ancora in sospeso l’adesione
dellaFondazioneManodorialmaxiau-
mento di capitale da 4miliardi messo
incantieredaUnicreditperrafforzare
il patrimonio. Ieripomeriggio la visita
dell’amministratoredelegatoAlessan-
dro Profumo al nuovo vertice dell’En-
te. Fino a pochi giorni prima laMano-
dorieraapparsaincapacedicompleta-
re lapropria toldadi comando: lo stal-
lo era stato superato solo mercoledì,
quando il consiglio generale ha trova-
to l’accordo per il tredicesimo posto
nel consiglio di amministrazione.
Un passaggio delicato anche in vista
dellesceltedellaManodoririspettoal-
la ricapitalizzazione di Unicredit: per
Reggio Emilia, che controlla lo 0,9%,
l’esborso si avvicinerebbe ai 36milio-
nidieuro.LaManodorièrappresenta-
ta, nel board, da Donato Fontanesi.
Al termine del vertice, durato oltre 2
ore, Profumonon ha voluto rilasciare
dichiarazioni. L’avvocato Emilio Ric-
chetti ha tuttavia assicurato che l’in-
contro «è statomolto positivo ed è av-
venuto in un climamolto cordiale».
«Profumohaspiegatolapreferenzaal-
la ricapitalizzazione rispetto ai Tre-
monti bond. Per ora non ha fatto ri-
chieste, ci saranno ulteriori incontri
tra il cda della Fondazione e Unicre-
dit», ha confermato Ildo Cigarini che
siede nel consiglio generale dell’Ente.
L’appuntamento era programmato
daiprimigiornidisettembreel’obietti-
vo, si legge inunanota, erapresentare
la banca ai nuovi organi della Fonda-
zione: «Si è parlato del valore che un
istituto bancario internazionale può
avererispettoalterritorioreggiano,es-
sendocapacedisupportareleimprese
nella loro espansione all’estero.

Diplomazie
Unicredit va in visita
alla Fondazione Manodori
Nulla di fatto sull’aumento

Doris: «Pieno di utili
per Mediolanum
Fininvest? Non uscirà»

MARKET FORUM «Il gruppo sta crescendo

più in fretta che nel primo semestre

e ci sono segnali positivi anche dalla raccolta.

Il 2009 sarà un anno straordinario»

Fondi «attivisti»
Algebris, dopo Generali,
entrerà nel capitale
di Passera e Profumo

ESPANSIONE Sergio Marchionne, amministratore delegato di Fiat e Chrysler, a colloquio a Mosca con il premier russo Vladimir Putin

BORSA Le parole dell’ad

riportano Fiat vicino

a 10 euro. Nel Biellese

via alla fabbrica di cambi
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di Francesco Forte

Vittorio Macioce
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Herta Müller
Il premio Nobel alla scrittrice
nota solo a pochi intimi

GIORGIO NAPOLITANO

Gian Marco Chiocci

Un Paese svogliato viene spinto
sull’orlodellaguerracivile.UnPa-
ese ammosciato, chiuso nel pro-
prioambitoprivato,vieneeccita-
to e avvelenato ogni giorno, con
dosisemprepiùmassicce,alpun-
todaspingerlo,comenonaccade-
va da decenni, a odiare il prossi-
mosuopiùdi se stesso.UnPaese
assediatodaunaminoranzadico-
lore (ideologico) che gioca allo
sfascio del Paese e del suo gover-
no in tutte le sedi, internee inter-
nazionali, giudiziarie e mediati-
che. È quel che accade nell’Italia
del 2009 attraverso un fuoco in-
cessante chepassadai giudici al-
le escort, dagli europarlamentari
aigiacobini ferocidelvideo,della
politica fino alle loro (...)

Ecco come la sentenza
peserà sul debito pubblico

Questa volta le monetine
toccheranno ai magistrati

di Marcello Veneziani

Clima avvelenato

Partito paralizzato
Il Pd tra sogni di golpe
e terrore di perdere

Rosy Bindi
La pasionaria che stende
i nemici con le parolacce
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Direttore VITTORIO FELTRI

Quei teppisti chic
della sinistra
pronti allo sfascio
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L’EDITORIALE

ABITA SUL COLLE
IL VERO SCONFITTO
DALLA CONSULTA

segue a pagina 3

di Renato Farina di Luigi MascheroniPuòancorastupirsisullabassaquali-
tà dell’istruzione pubblica italiana chi
non ha figli, nipoti o altri consanguinei
che vanno a scuola. Dunque, pochissi-
me persone. L’Italia non si merita que-
sta realtà: è un’emergenza per la quale
sarebbenecessariounBertolasodellasi-
tuazioneper salvare il salvabileeproce-
dere alla ricostruzione.
Il ministro Gelmini ci aveva fatto pro-

messe,maci siamoritrovati con i grem-
biulini obbligatori e i voti in condotta.
Nella scuola è cambiato poco o niente,
nell’università niente. Il presidente (...)

LA CAPORETTO DEGLI ATENEI ITALIANI

L’ex comunista che non difese la Costituzione

Scandali a Corte
I segreti dei giudici

I nostri lettori sono importanti... di’ la tua
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di Vittorio Feltri Michele Santoro la prende alla larga. È
unamossaobbligata, trattandosi di fac-
cendedimafia, complicatissime, avvol-
tenellanebbia, lontanenel tempo,pun-
tellate da testimonianze contradditto-
rie. "Veritànascoste", comerecita il tito-
lo di Annozero. Si risale addirittura al
1992, e per fortuna cheallora SilvioBer-
lusconi si dedicava ancora interamente
aFininvest,altrimenti l'avrebberoaddi-
tato come il nemico pubblico numero
uno.MaBerlusconic'entra sempre.Ese
non è lui, si tratta di qualcuno dei suoi.
LatesidiSantoroèsemplice,purnell'in-
tricatissimamatassamafiosa.Unpoliti-
co legato ai mammasantissima di Cosa
Nostra (Vito Ciancimino) e due ufficiali
dei carabinieri (il generale Mario (...)

a pagina 10 a pagina 11

«Herta Müller, dannazione, chi è costei, e
perchénonabbiamo incatalogoalmenoun
suo romanzo, unpamphlet, un’antologia di
racconti, perfino una raccolta di poesie an-
drebbe bene, insomma una cosa qualsia-
si?». È questa la domanda che ieri (...)

di Giancarlo Perna

il Giornale

V
entiquattro ore dopo l’emissio-
ne, la sentenza della Corte costi-
tuzionale non pare sorprenden-
te né gravissima, benché le pole-

miche si siano arricchite di nuovi spun-
ti, ad esempio lo scontro tra il premier e
ilpresidentedellaRepubblica.Unbatti-
becco a distanza enfatizzato dai media,
ma di scarso rilievo se analizzato nella
sostanza.
Berlusconi era stato rassicurato circa

l’esito del Lodo Alfano fino all’ultimo
istante;ovviochedavantiall’inattesono
della Consulta sia stato spiazzato e ab-
bia reagito, avendo avuto la sensazione
di essere stato preso in giro. Altrettanto
ovviocheNapolitanoabbia rispostoper
le rime.
Rimaneun fatto.Le istituzionipiùalte

sono incarnate da uomini di sinistra, a
cominciare proprio dal Quirinale occu-
pato da un ex comunista che prima di
diventare ex aveva dimostrato di essere
un fedelissimo dell’Unione Sovietica. È
pacificocheunapersonanelcorsodegli
annipossacambiareopinione,eproba-
bilmenteNapolitano l’ha cambiata,ma
nontantosesiconsiderachealmomen-
to di salire al Colle militava ancora dili-
gentementenell’ex Pci. Il chenonèuna
garanziadi imparzialità.Nelsensocheil
cuore del presidente è probabile batta
tuttoraasinistra;esiccomeilcuoreinflu-
isce sulla mente, se si tratta di scegliere
daqualepartestare, luipenderàdaquel-
la da cui proviene.
Si puòdirequesta cosa semplice ena-

turale senza offendere qualcuno? Ecco,
Berlusconi l’ha detta e non è il caso di
ingigantirne la portata. Poi ne ha detta
un’altra: undici giudici della Consulta
su quindici sono di sinistra e è difficile
pensare che ciònonabbia contatonella
bocciaturadel Lodo.Èun’affermazione
scevradaipocrisie,quindibisognapren-
derne atto evitando di stracciarsi le ve-
sti.OnonèesattocheicustodidellaCar-
ta sianoselezionati secondocriteripoli-
tici così come il capo (...)

segue a pagina 3

AD ANNOZERO SPRUZZATA DI MAFIA SUL PREMIER

DAL LODO ALL’ODIO: CI PENSA SANTORO
Il conduttore guru della sinistra lascia che Di Pietro dia più volte del delinquente a Berlusconi in prima serata

Poi passa la parola a Travaglio, che lo dipinge come un boss. E la Rai continua a pagarli con i nostri soldi

segue a pagina 2
Armaroli, Cramer, Cesaretti, Granzotto,

Greco, La Manna, Manti, Parente e Signore
da pagina 2 a pagina 11

La rabbia del Cavaliere: «Io eletto dal popolo, merito d’essere rispettato»

Stefano Filippi

Voglionomorto Berlusconi, sognano il golpe
maallo stesso temposono immobilizzatidal-
lapauradiperdere. IlPdèallo sbando, i verti-
ci non sanno che pesci pigliare, non sono
pronti poveretti. E lasciano spazio agli estre-
misti. Che hanno aperto una lotta fratricida.

Rosy «la Candida» non le ha mai mandate a
direanessuno,ancheseoggi-giustamente-si
scandalizza per l’offesa in diretta tv. Quando
diventò segretario nel Veneto, nel 1994, a una
dirigenteche le chiedeva imotivi del licenzia-
mento rispose: «Perché sei una puttana».

segue a pagina 33

Alessandro Gnocchi

segue a pagina 17
Francesca Angeli a pagina 17

Forza con la riforma, l’università affonda
di Stefano Zecchi

Il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano a pagina 6
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